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Il Bullismo 

Ti  è  mai  capitato  di  assistere  o  di  

essere  coinvolto  in  atti  di  bullismo? 

Noi  su  questo  argomento   abbiamo  

riflettuto in classe con le nostre inse-

gnanti aiutandoci con del materiale 

online di Telefono Azzurro. Ti invitia-

mo a leggere le nostre riflessioni per-

ché gli atti di bullismo sono veramente 

vergognosi! E  il bullismo se lo conosci 

lo eviti. 

 Quando un bambino subisce prepotenze da parte di uno o più 
        compagni  in maniera ripetuta con insulti  o cose  spiacevoli. 

 Quando un bambino o un gruppo di bambini si divertono a 

prendere di mira sempre lo stesso compagno. 

 Quando queste prepotenze sono molto frequenti e chi le  

subisce non riesce a difendersi 



IL BULLISMO INDIRETTO 

 

Quando dei bambini litigano in maniera sporadica  o quando nei giochi di 

contatto non è sempre lo stesso ragazzo  a prevaricare. 

QUANDO SI E’ ESCLUSI DA TUTTI 

Il bullismo indiretto è quando 

un gruppo di persone escludono 

un’altra persona e quando  

costringono gli altri a non stare 

con lei o con lui 

 

IL BULLISMO IN TUTTE LE SUE FORME... 
 

IL BULLISMO DIRETTO 

 

COSA NON E’ BULLISMO? 
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Le  prepotenze  possono  essere  fatte  con : 

Calci , pugni ,   parolacce  e  insulti fatti in maniera costante verso un compagno  

debole. 

Le  prepotenze  sono  anche  quando  una  persona  ti  prende  la  merendina , i  soldi  o  

altre  cose  personali  senza  permesso. 

Le  prepotenze  può  farle  sia  un  maschio  sia  una  femmina  e  la  vittima  del  bullo  

può  essere  sia  un  maschio  sia  una femmina.  



Oltre  al  bullismo  diretto  o  indiretto  c’ è  anche  

il  “cyberbullying”  ossia quando si fa un uso sba-

gliato della rete.  

Questo  tipo  di  bullismo  avviene  mettendo foto ,  

video imbarazzanti, scene di violenza o frasi  offen-

sive sui social in modo che tutti  possono prendere 

in giro la persona colpita.    

 

 

Chi è vittima di bullismo spesso si sente solo , non ha più fiducia nelle sue 

capacità ,  ha paura di uscire , non mangia  è vittima di una…   GRANDE 

SOFFERENZA 

CYBERBULLISMO 

COME SI SENTE CHI E’ VITTIMA DEL BULLISMO? 
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STORIE INVENTATE DA NOI PER RIFLETTERE 
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La storia di Kikka 
Kikka, una bambina di dieci 

anni che frequenta la quinta e-
lementare, viene esclusa dai 

suoi compagni di classe, tranne 

dalla sua migliore amica Bea-
trice o come la chiama lei Bea. 

E’ una bambina molto timida e 

chiusa, che non ama esprimersi 
con gli altri. 

La bulla, che esclude sempre 

Kikka, si chiama Lola. 
Lola è una bambina egoista e 

prepotente, che convince i suoi 

compagni ad escludere Kikka. 
Kikka dopo essere stata esclusa 

per diverso tempo dai suoi 

compagni decide di confidarsi 
con Beatrice. 

Durante la ricreazione, Beatri-

ce, racconta la storia di Kikka 
all’ Insegnante di Religione. La 

mattina seguente, durante la  

lezione, la maestra fa vedere un 
filmato sul bullismo. 

Dopo aver visto il filmato, i 
compagni riflettono su quello 

che hanno fatto a Kikka, si ren-

dono conto che hanno sbaglia-
to e si scusano con lei. 

Lola, dopo il filmato, si sente 
stupida ed egoista nei confronti 

di Kikka; così va da lei e le 

chiede scusa. 
Kikka accetta le sue scuse così, 

da nemiche diventano amiche 
per la pelle e, da quel momento 

hanno giocato sempre insieme 

sia a scuola che al di fuori della 
scuola. 

Da questo testo possiamo de-

durre che:  
non si devono escludere le per-

sone, perché è una cosa brutta e 

scorretta. 
Con questi atti potresti rimanere 

isolato. 

Questo tipo di bullismo è bulli-
smo indiretto. 

Ricorda: 

escludere una persona non ti 
rende intelligente e forte, bensì 

ti rende stupido ed egoista.           

CLASSE VA 



Una bambina di nome 

Laura di  11 anni, con lun-
g h i  c a p e l l i  b i o n -

di ,occhioni azzurri e fare 

elegante, stava per inizia-

re la scuola media. 

Aveva in casa diversi pro-

blemi inoltre la sorella 

maggiore si divertiva a 
raccontargli storie fanta-

stiche su quello che gli po-

teva accadere al suo in-

gresso alle medie. 

Laura , condizionata e in-

timorita dai racconti della 

sorella e preoccupata per i 

suoi genitori aspettava 
con ansia e timore il fati-

dico primo giorno di scuo-

la. 

Passò una settimana, arri-

vò il primo giorno di scuo-

la alle medie . 
 

 Entrata a scuola, Laura 

capì subito che la scuola , 

al contrario di ciò le  ave-

va raccontato la sorella 

era un ambiente acco-
gliente dove incontrò   

molti bambini che cono-

sceva, tra cui Flaminia, la 

sua migliore amica. 

Flaminia, le disse: 

<< Ciao! Ho letto le sud-

divisioni delle classi, e 

non siamo capitate insie-
me!>>. 

Laura dispiaciuta aveva 

risposto: 

<< Forse se lo chiedia-
mo al preside ci mette in 

classe insieme!>>. 
<< No! L’ho già fatto io, 

e la preside Franklin ha 

detto di no!>>rispose 

Flaminia. 
Suonò la campanella, e le 

due amiche si salutarono. 
Laura, entrò nella sua 

classe. 
Era la 1°B, una classe 

spaziosa con i banchi 

messi a ferro di cavallo. 
Le professoresse lì erano 

molto gentili. 
Tornata a casa, la mam-
ma vide Laura triste e ca-

pì che non era capitata 

con Flaminia, allora de-

cise di fare qualcosa. 

Il giorno dopo Laura era 

più felice, perché sapeva 

che la mamma, l’aveva 
spostata di classe.  

Lei, entrò nella sua nuo-

va aula, si mise al banco 

con Flaminia. 

Giacomo, il bulletto della 

classe, aveva riconosciu-

to Laura, a lui venne un 

flashback, di quando era 
all’asilo e Laura lo pren-

deva in giro chiamandolo 

“Giacomo l’esagono”! 

Finita scuola, Giacomo, 

seguì Laura fino a casa.  

 

COLPITA DAL BULLISMO 

Lì Giacomo, riuscì ad en-

trare a casa dicendo che e-
ra un amico di Laura , e 

che dovevano fare i compiti 

insieme. 

Bussò alla porta della ca-

mera di Laura, entrò e la 

picchiò, poi le disse:<< Se 

provi a dire a tua madre che 

ti ho picchiato, domani a 
scuola, ti picchierò ancora 

di più!>>. 

Laura spaventata non disse 

niente, il cuore le batteva 

fortissimo, come se le man-

casse il respiro, aveva tanta 

paura, pensava che Giaco-

mo l’indomani a scuola 
l’avrebbe picchiata ancora. 

La sera a cena, non mangiò 

niente, e la notte non riuscì 

a dormire, presa da quel 

brutto pensiero. 

Il giorno dopo a scuola, 

Giacomo la incontrò, e ini-
ziò a chiamarla“giraffa”, 

dato che lei era alta. Si sen-

tiva molto umiliata, perché 

tutti ridevano di lei. 
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Laura cadde in una brut-
ta malattia, la depressio-

ne. 
La mamma iniziò a pre-

occuparsi, ogni giorno, 

chiedeva a Laura cosa 

fosse successo, ma lei 

non rispondeva. Flaminia 

capì che Laura era vitti-
ma di bullismo, così ne 

andò a parlare con i pro-

fessori e con la mamma 

di Laura. 

Loro le dissero che a-

vrebbero preso provvedi-

menti. 

Il giorno dopo, i profes-
sori mandarono Giacomo 

in presidenza. 
La preside Franklin, dis-

se a Giacomo, che il suo 

comportamento con Lau-

ra, era sbagliato. 

Se lui non avesse cambia-
to il suo atteggiamento, 

sarebbe andata a finire 

male.  

Giacomo cominciò a 

comportarsi meglio con 

Laura, inoltre i professo-

ri e gli amici di Laura, 

capirono che era in diffi-
coltà, così 

l’appoggiarono. 

Ora lei si sentiva più si-

cura, aveva ricominciato 

a mangiare uscire e ad 

andare a scuola . 

Però Giacomo con al-

cuni amici non volevano  
proprio capire che do-

vevano smettere di per-

seguitare Laura. Gli in-

segnanti , gli amici, il 

preside della scuola fe-

cero capire a Giacomo 

che quello stava facen-

do era sbagliato Giaco-
mo chiese scusa a Lau-

ra davanti a tutti Laura 

lo perdonò da quel mo-

mento le vite di Laura e 

Giacomo cambiarono 

ora riuscivano anche ad 

uscire insieme e a di-

vertirsi.  

CLASSE V B 
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Claudia era una bambi-

na molto timida e riser-
vata. Era americana e 

abitava a New York. 

I suoi genitori, per pro-

blemi di lavoro, si dovet-
tero trasferire in Italia a 

Roma. Claudia dovette 

cambiare scuola e amici. 

Il primo giorno di scuola 

Claudia era spaventata, 

quella mattina non vole-

va andare a scuola ma 

poi si convinse e ci an-

dò. 

Appena arrivata si senti-

va in imbarazzo perché 

era l’unica straniera e 

quando la salutavano lei 

non poteva rispondere 

perché non sapeva 

l’italiano. 

Dopo scuola Claudia si 

fermò a fare ripetizioni 

di italiano e con due ore 

imparò qualche parola e 

fece anche i compiti con 

quelle parole che aveva 

imparato. Il suo sport 

principale era 

l’equitazione ma i geni-

tori, finchè non ripresero  

NUOVA  CITTA’ NUOVI 

PROBLEMI. 

 



la loro vita normale, la 

dovettero mandare a fare 

il secondo sport che face-

va cioè l’atletica. 

Appena uscita dalla clas-

se delle ripetizioni Clau-

dia andò ad atletica ed 

essendo il primo giorno 

sudò molto. Tornata a ca-

sa si addormentò senza 

cena sul divano e dimen-

ticò di farsi la doccia. 

Venerdì mattina appena 

arrivata a scuola tutti si 

allontanarono perché 

puzzava. 

Appena tornata a casa 
accese il computer che 

era pieno di notifiche di 

facebook e lesse molti 

commenti non belli che 

riguardavano lei  . I com-

menti li avevano scritti le 

tre” M “che erano le tre 

bulle della scuola e i loro 
nomi erano MICHELA, 

MARTINA e MADDY la 

lider.  

Dopo aver letto i com-
menti i suoi genitori la 

chiamarono e le dissero 

che poteva tornare a fare 

equitazione allora lei si 

andò a preparare e alle 

16: 30 andò al centro e-

quitazione di Roma e pre-

parò per la gara di Saba-

to.  

Sabato mattina appena 

Claudia si svegliò era ec-

citatissima perché questa 

gara era la prima che fa-

ceva in Italia, però lei 

non sapeva che i suoi 

compagni sarebbero ve-

nuti a vederla. 

Pochi minuti prima 

dell’inizio della gara, 

quando tutti stavano in 

linea di partenza, Clau-

dia ripensava a tutte le 

offese delle tre “M”. 

Appena partita , invece di 

pensare al percorso diffi-

coltoso pensò agli insulti 

così senza accorgersene 

il cavallo inciampò ad un 

ostacolo e caddero tutti e 

due nel fango sporcando-

si molto e tutti risero di 

lei. In quel momento sentì 

la voce di Maddy e provò 

un tale imbarazzo che a-

vrebbe voluto sparire dal-

la faccia della terra: cor-

se a casa e si rinchiuse 

nella sua stanza. 

Per passare un po’ il tem-

po Claudia accese il tele-

fono e le saltò subito 

all’occhio un messaggio 

di Maddy: 

-Ehi Claudia , visto che ti 

piace così tanto il fango, 

perché non ti unisci ai 

tuoi amichetti porcellini? 

Oppure anche tu sei uno 

di loro? 

Dopo qualche settimana 

Claudia non mangiava 

più e non dormiva più. 

I suoi genitori comincia-

rono a sospettare qualco-

sa visto il suo comporta-

mento. Così un giorno, 

mentre Claudia era a 

scuola,  la mamma  aprì 

il suo computer e lesse gli 

insulti: sorpresa, triste e 

con le lacrime agli occhi 

chiamò la polizia postale 

che arrestò le tre “M” e 

Claudia tornò ad essere 

felice e potè vivere una 

vita tranquilla. 

 

CLASSE VC 

 

LO SAI CHE IL BULLI-

SMO E’ UN REATO PU-

NIBILE DALLO STATO? 

DI : NO, AL BULLI-

SMO!!!  

Il Bullismo 
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COSA FARE IN CASO DI BULLISMO 
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RICORDA, QUANDO SEI VITTIMA DI BULLISMO, NON 

DEVI AVER     PAURA DI PARLARNE CON GLI ALTRI NON 

CHIUDERTI IN TE STESSO. 

PARLANE CON I TUOI AMICI, RICORDA: L’UNIONE FA 

LA FORZA, PARLANE CON I TUOI INSEGNANTI, PREN-

DERANNO PROVVEDIMENTI, E SOPRATTUTTO, PARLA-

NE CON I TUOI GENITORI. 

OPPURE, SE NON HAI IL CORAGGIO DI PARLARNE CON 

GLI ALTRI, QUANDO IL BULLO TI PRENDE IN GIRO, TU 

NON DARGLIELA VINTA, FA COME SE NON ESISTE, I-

GNORALO E AGGREGATI AI TUOI AMICI. 

E RICORDA,  E SE SEI TU IL BULLO... SMETTILA SUBI-

TO! 

IL BULLISMO E’ ANCHE UN REATO PUNIBILE DALLA 

LEGGE 



UN GIOCO....PER SVILUPPARE L'INTELLIGENZA EMOTIVA 

Il Bullismo 
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Noi bambini segnaliamo apertamente un nostro 

problema o un nostro disagio su cui riflettere, o  

discutiamo di un problema comunicato anonima-

mente nella "CASSETTA DELLA POSTA" pre-

sente in classe 

Il Bullismo se lo conosci...  lo eviti! 
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 Tutti seduti a cerchio,compresa la mae-
stra. 

 Alcuni  bambini assumono il ruolo di attori. 
 Si discute intervenendo a turno, quando si 

ha in mano la bottiglia (che passa da un 
bambino al successivo, senza obbligo di in-
tervento). 

 Si ascolta in silenzio. 
 La maestra fa rispettare le regole e inco-

raggia la discussione. 

QUALI SONO 

LE REGOLE? 

COME INIZIA 

IL GIOCO? 

 



COSA ABBIAMO IMPARATO?.... 

La maestra assegna i ruoli ai bambini che prima li interpreta-

no      ad esempio come vittima e aggressore,  e poi se li scam-

biano, l'aggressore diventa vittima, così ognuno di noi è por-

tato all'osservazione da diversi punti di vista. 

Tutti , a turno, possiamo commentare,dare delle ipotetiche 

soluzioni, suggerimenti, fare paragoni...........osserviamo la si-

tuazione da ogni punto di vista e  discutiamo le 

idee degli altri. 

Il Bullismo 
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COME PROSEGUE? 

 

...ad aiutare un 

amico che si trova 

in difficoltà 

(Alessio A.,Luca) 

...a rispettare gli 

altri, e a non arrab-

biarsi per ogni co-

sa(Gabriele, France-

sco B) 

...a rivelare cose che non 

riesci a far uscire fuori 

(Alessio C., Aurora) 

...ognuno di noi ha dei bottoni 

caldi,cose che facilmente lo 

fanno arrabbiare, e noi dobbia-

mo essere più sensibili ad essi( 

Andrea R.,Amani) 

....a non reagire con 

le mani, è importan-

te parlare e capire 

(Luigi, Leonardo) 

....a cambiare atteggia-

mento per andare incontro 

agli altri (Francesco 

P.,Zorano) 

...a cambiare se stessi e a 

capire dove abbiamo sba-

gliato (Alessia,Andrea 

L..,Samuele I) 

...a sviluppare l'intelli-

genza emotiva, cioè a 

"domare" le nostre 

emozio-

ni(Arcangelo,Emma) 

...a capire che nel 

mondo c'è tanta vio-

lenza e noi abbiamo il 

compito di fermarla 

(Jacopo) 

....a contenere le emozioni e a 

non fare i bulli, perchè così 

non si risolve nulla 

(Denise,Giacomo) 

....a riflettere meglio sulle 

nostre azioni (Francesco C., 

Giorgio,Gianluca) 

....a rivelare le cose che stanno 

dentro di noi e ad essere veri 

amici(Samuele R.) 



Durante il corso dell'anno abbiamo discusso di varie situazioni di 

bullismo che si sono verificate agli spogliatoi del campo sportivo, in 

strada, a scuola o persino ......in classe. 

Ora cerchiamo di comportarci in modo più maturo. 

LE INSEGNANTI DICONO CHE IN QUESTO MODO STIAMO 

SVILUPPANDO UN'ALTRA INTELLIGENZA..... 

CLASSE IV C 
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